
 

 
 

Blocco ingiustificato: ancora una volta gli autotrasportatori 
pagheranno i danni della neve! 

 
Bologna, 13 novembre 2017.  Pur in presenza di eventi atmosferici affrontabili con le normali 
dotazioni invernali di cui gli autotrasportatori dispongono e rese obbligatorie dal codice della strada, 
con la prima neve, o presunta tale, AUTOSTRADE PER L’ITALIA, si conferma incapace di gestire 
situazioni di maltempo previste che in tutto il resto d’Europa vengono gestite con professionalità 
senza fermare il sistema logistico nazionale.  
E così una delle arterie più importanti del paese si trasforma tristemente in una lunga coda di mezzi 
fermi. 
Premesso che la sicurezza sulle strade è interesse di tutti, verifichiamo che gli Enti gestori della rete 
autostradale e stradale si dimostrano ancora una volta inadeguati nel garantire il diritto alla 
circolazione penalizzando l’operatività del sistema logistico con importanti ripercussioni 
sull’economia del Paese. 
 
E’ intollerabile che in Italia non si riesca a garantire la libera circolazione delle merci e delle persone 
a fronte di presunte nevicate largamente previste e gestibili. Le soluzioni per garantire la 
circolazione ci sono e vanno applicate: la manutenzione preventiva, la pulizia costante della neve 
dal manto stradale, la salatura, la verifica delle dotazioni degli autocarri permetterebbero alle 
imprese di autotrasporto di svolgere il loro lavoro e di non perdere tempo e soldi fermi di fronte ai 
caselli chiusi. 
 
CNA Fita, che rappresenta gli autotrasportatori Cna, si domanda se la chiusura delle autostrade sia 
l’unica soluzione adottabile anche alla luce di una NON emergenza. 
 
Le nostre imprese sono attrezzate per il maltempo, con oneri economici di non poco conto, che di 
fronte al blocco indiscriminato assolutamente inutili e soprattutto dimostrano come per l’ennesima 
volta chi vuole rispettare le regole è sempre sfavorito. I camion, gli autisti e le merci ferme 
costano…  
 
CNA Emilia Romagna chiede di essere coinvolta nella definizione del Piano Neve e, qualora ci 
siano dei provvedimenti di urgenza, di essere ascoltata in rappresentanza della categoria degli 
autotrasportatori per non assistere e subire il prossimo BLOCCO NEVE.   
 

 
 

L’ufficio comunicazione 
Cna Emilia Romagna 

Maurizio Collina 

 


